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ROMA, 18 Bettombce. 
(0 . 0.) Olle cos'è questo tiaoino ohe 

e' Invade, questa mali i sottile ohe ci av­
vince ogni qualvolta praudiamo a con­
siderare l'opera mirabilmente poderosa 
di Camilla Cavour, e la troviamo con­
sacrata nei suoi discorsi parlameiicari, 
nelle sue lettere;in'tutti i auoi scritti, 
ohe sono in uno stesso tempo azioni? 
Di sicuro Cavour tu uu grandissimo ge­
nio poetico.. 

Còme Btoitamente noi associamo al-
, l'idea di poeta quella del finnullons, 

3el.lo scioperato, de|lp>,i89si|llhr%tQ(l; Au-
obe senza riourrare alla remota etimoi 
logia del vocabolo, poeta è creatore fan-
tasipao', e,robusto. 

Óamillq Cavour fu poeta, appunto 
perchè, tu.un instanpabde artefloe iflno, 
air nltitaO; 'mpmet)to della.sua esistenza 
consacrata alla fortuna d'italia, E come 
felicemente egli proclamava aila.Camara 
questa sua nobilissima smania! ;« L'o­
norevole deputato; Ferrar), egli dice.va, 
un giorno, sorridendo, ha voluto, auno-
verat;ipi fra i cospiratori, lo,ne, io rin­
grazio e colgo questa (jqcaaiona per iU 
chiarare alla Cameqa.obe fui per dodici 
anni un cospiratore.; , Si,, o signori, per 
dodici,anni ho cospirato non tutte le 
tnie, forze j . ho cospirato! ,per gisiogfre 
aprpoaòaiare rindip^)j,dienia alla mia 
Patrja.: Ma,ho cospirato in un "modo 
singolare i ho. co,8pìrato'j proclamando nei 
giornali,,,prpclaiii.àado in, faccia,ai; Par-
Ist.tpe'nlio intero, pr,9,clamand,0;-nei Con­
sigli d'Europa,quale, era lo spopq della 
m.ia cospirazione,; Cospirai poi, col cer­
care deg(i;adepti, degli,,à|agl'iatli ed io 
,ebbi, a oompagpij tuttp o, ,qu^si tpttOi il 
Parlam6nto..Sub,alp,|noi.'ebbi;,poi adepti 
in tutteJe.Prqyinoie,,d'Italia; ebbi,negli 
8flPÌ sporsi, pd ,ade|),ti,0 compagni.qua9Ì 
intiera .la,Società Nazionale,:.e,in oggi 
io òpapir^, con 2B,i,milioni di abitanti,,» 

Oca, questo singolare oospiratgr^ mei-
,'ftTf.;ini.oimj,,a>.;m^i,ij,|Uo,i,;pen8Ìer,l la 
a^qglsità: jo^lattabìle obe Roima. dovesse 
diyeniara 'c«pJt,at%,4Wiyt?ilfl, ,iJ«ita! e 
Wft '.MS' dal jgfQoedere in ojodi copprti 
di rancida diplomazia,; npn traaour.ò l'og-
°*,?i''n9,;P9rs,g!!Ì4ftre W totlji.qi^^ataisua 
radiqat^ oppv|nzjone,i,e,, p,er, persoadera 
ogn.u^PjCji^^tsileiera la, volontà del pò-; 

;polo,ital.i,«,n.o.;, " ., . 

;Cbe.,te,nacia,di lottatole in quell'uomo 
:phe^.gi4jir2,3 aprile; 1859,. pell'attò di 
presentare,alla Camera il dis,egoo di, 
màf, P^r .aoaeeietei poteri sl;raordinaci 
,àl j^flif^rno del. il^^pj-aote la, guerra; 
di ,̂ >,ombàrdia*, «soìya, a proposito della, 
questione romana, in qpeste parole so-

Jennj.:,,,;',,;• ' , , ,;, ,, •; . 
,, i,« È grav.e oosa, pèr;,un ministro il 
dòv^r dire guaj^.è la sua opinione sullo 

.gralidi questioni dell'avvenirci tuttavia 
io rj<;pnos,co,ch? up uomo, di,Stato, per 
essefe d,ég,no di questo, nóme,, deve .avere 
certi punti fissi che siano, per opsi dire, 
la stella polare,,direttrice dal suo cam­
mino; "riservandosi-apffi&llte'ì''rà'fezi,; 
óì di 'oònitìiài'li a seconda degli evénti j -
ma 'Sempre tenendo 'rivoltò lo ' sguardo 
sul plinta ohe deva servirgli di guidi.; 

''«'Dùì?ante gli ulticdi.dodici, anni la 
stéjlil'pól'àbe di Vittorio 'Etnànùele fu; 
i' aspirazione 'all'indip'en'denza nazionale j 
quale sarà questa stella rigfùà'rdò a 
R o m i i ? ,"" • '• ; • • ' ••• ' 

«L» nostra stella, o signori, ve lo 
dichiaro apertamente, è"di fare che la 
ciW^!At»rnafjMll8,.quató.SMtioiuqaè se­
coli hanno .accumulato ogni ifeiiflpetMdi 
gloria, divanti la capitala del Regno i-
talioo. » 

•iGli atti parlamentari ci avvertono 
ohe a .questo punto la .Camera scoppiò 
tutta in sirepilosissimf.e prolungati 
ajpptow»; y6ro ,J ,9hfmqhepjpl , | i leg-

.gandp la .solenne ;proclamazione,pon se-
'^p^t)ità.idi,iiomp politicò e con entijsià-
StlTO VpiwiÒne cji veggente, f^tta sul 

^oèsfjnp deus flòma'nostra 'da' nn pre-
;̂ .8ÌdM"|6;ĵ el.' Cona^ ^ministri p|el 
Pàl̂ là t̂n^é.ntò' 8nbaipino,\.'un freinito j i 
'Cflfa.ippalóne ,ci ricerca il cuore e ci fa 
sussultare quasi con aij brivido. 

• fiSSGàmittDiOàvòiur'ài-gut^manta ' pro-
Agtilva',!|iii>aBdoVa»siJi'ìTÌdhièdava quali 
mebi avrebbe impiegati per raggiungere 

;|a meta' sognata : 
«Io' 'potrei dire:; risponderò, sa voi 

prima mi di reta inqual i condizioni sa­
ranno, frase! mèsiil'ltaliaa l'Europa... > 
Parole questa che alla vigilia della guerra 

indicano una ben vigorosa fiducia nel 
sucoi'sso, ciò die non gli vintavi» per 
altro di concludere : 

« lo; credo ohi! la soluzione delia que­
stione romani debba essore prodotta dalla 
couviunione ohe andrà sempre più cre­
scendo nella società moderna, ed anche 
nella grande società cattolici, di essere 
la libertà altamente favorevole allo svi­
luppo del vero seniimentu religioso. 

« Allora la gran inaggioraoz» dei cat­
tolici illum'nati e sinceri rioouoiioerà 
che il Pontefloè augusto che sta a capo 
della nostra religione, può esercitare in 
modo più libero, molto più indipendente, 
il suo sublime ufficio, custodito dall'a­
more, dal rispetto, di vontisei milioni di 

•itaiiaui, anziché difeso da 25;O0O baio­
nette. » 

ISda il discorso principe di Camillo 
Cavour, quello in cui egli sviscerò tutta 

:la queslione romana e tracciò definiti­
vamente la via alla liberazione dì Roma, 

; fu il diBOorso da lui pronunziato il 25 
: marzo IStil. 

Non mai il, gran ministro aveva di-
ì mostrato tanta magnanima audacia di 
{eloquenza, tanta profondità di vedute, 
[tanta lucidità di antiveggenza. 

Ed io vorrai che, a solennizzare le 
nozze d'argento di Roma capitale, a po-
polarìzzare la nuova festa nazionale, a 
dimostrare quanto lungo a amoroso so. 
goo ella fossa per i più grandi italiani, 
io vorrei ohe quel mirabile discorso fosse 
oggi stampato a milioni di copie, dif­
fuso nel modo più largo, affisso in ogni 
eomunello, in. ogni borgata, in ogni più 
umile souote.d'Italia,a fissare nella mente 
di tutti ciò che il Cavour diceva fin da 
allora iudiaaolubile, ciò che Umberto 1 
ha affermato intangibile: l'unità d'Italia 
con Roma capitale, 

« Se si potesse concepire —̂  esclama 
il Cavour in quel diaqorso — sa si' potesse 
concepirà, iUta'lia costituita in unità, 
senza ohe Roma fosse ; la sua capitale, 
10 dichiaro ohe reputerei diffleile, fórse 
impossibile, la soluzipna della questione 
romana, 

« PfeVòhè; nòi-àbbiàmó il' diritto,'anzi 
il dovere; dì chiedere', d'insistere, perchè 
'Roma sia riunita "airitalia? 

«Perchè senza Roma capitale d'Ita­
lia, l'Italia non si può costituire. »'' 

In questo ragionainento è già fin da 
;allot'a reSo vanii ógni equivoco, distrutto 
ogni arzigogolo d'ipòcrite frasi : è se­
gnato chiaramente 'l'abisso che aèpar'a 
0 separerà i p^atriotl,gli italiani amanti 
dalla loro nazionale essenza, da coloro 
che vorrebbero negarla e distruggerla. 

E il Cavour diòeva^pol In modo lim­
pido le ragioni di''quella convinzione: 

< La scélta della capitale è de­
terminata da grandi ragioni morali. E' 
il setìtiménto dei popoli ohe decida la; 
questioni ad essà'rela'tive. ' '• 

« Ora, 0 signori, in Roma concorrono 
tutta le oiroostanze storiòhè, intellet­
tuali, morali, ohe devono determinare 
le condizioni della capitale di un grande 
Stato. 

4 Roma é la sola città d'Italia che 
non abbia memorie esolusivamaote mu­
nicipali : tutta la stòria di Roma, dal 
tèmpo dei Cesari ar tempo d'oggi, è la 
stona di una città la oiii importanza si 
estenda infinitamente ar di là del suo 
territorio,, di jna .o j l tà , cipè, daatinata 
ad.é^sere'iiaifiàlrUfeilun èfancffttato. 
. « ConvintOiprotondamente convinto, di 

; questa verità, io mi credo iaobllgo, di 
proclamarlo nel modo più, solenne ' da­
vanti a voi, davanti, alla nazione, e mi 
tengo in pbligo di fare in questa circo­
stanza appello al patriottismo di tutti 
i Cittadini d'Italia e dei rappresentanti 
della illustri sue città,: onda cessi ogni 
discussione in proposito, affinchè noi 
possiamo dichiarare all'Europa, affinchè 

jOhi lia;l'onora di rappresantara questo 
p^ese a fronte delle estere potenze, possa 
dire: la necessità di aver Roma per 
aapit(f(e è rioonosoiuta e proclamala 
4(^11'intera nazione.... » 

E il pnderoso discorso, ohe si diian-
,gaya a dimostrare vittoriosamente le 
; tristissime conseguenza, della ibrida, mi-
;8cela del potare temporale col potare 
spirituale, e riusciva schiacciante nel 
raffronto col disordini deii',Imparo otto-

,m!jnp, da identiche osHse determinati 
negli Stati. pontifici, otteneva appunto 
'' approvazione alla quasi unanimità 

Francia l'applicazione del non-Intervento, 
e ohe Roma, capitale acolamata dal-
l'opinione nazionale, sia cunginnta al­
l'Italia, passa all'ord'iio dui giorno». 

Era il 27 rair/.i 1801, o l'Italia guar­
dava a "Camillo Cavour, o in lui filava, 
'frdpp'i)" altamente Pgli aveva parlato; 
troppo la sua voce or* stata all'aiiiasooo 
col sentimento nazionale; troppo egli era 
Usato a raggiungere la metà prefissa, 
parche non si avesse a sperare da tutti 
la rapida aoluziona dal problema, in 
massima oramai definito. 

Ma, prima cha trasoorroasarò tre masi, 
Camillo Cavour moriva. 

Fu uno sgomento per tutti a da tutti 
s'intuì che era allontanato il giorno 
grande e felice per l'Italia ; essa dovava 
ancora costare nuovi dolori, e, quel che 
fu peggio, nuovi rancori. L'aurora, ohe 
già brillava vicioa, oacuravaai dunque. 
Pur tuttavia la solenne proclamazione 
del gran'ministro: non 'andò perduta; 
l'alba auspicata, anticipata coi desiderio, 
spunterà! , ,. ; 

iFÌESTEirROMl 

in Roma oggi, quando videro tutto ciò 
dovettero, come me, fare il seguente 
ragionamento; L'esistiinza della patria è 
ormai assicurala per sempre; essa è uni-
flcita anche moralmente; inutile che ci 
occupiamo dei nostri nemici: sono pochi,, 
mancano dei nostro entusiasmo, sorio 
(juasi vergognosi di comparire alla luce 
dal sole; se mai nutrivano ancora spe­
ranza di poter tentare qualche cosa ai 
danni d'Italia, oggi le hanno perduta: 
perduta per'sempre ! 

F. Musoni: 

d'un ordine del giorno Boncompagni, 
ohe suonava in questi termini : 

.« Jja Camera, udita le dichiarazioni 
dal Ministero, confidando che, assicurata 
la dignità, il .decoro a l'indipendenza 
del Ponteflce a la piena,;libortà della 
Chiesa, abbia luogo ;di concerto colla 

{ n o s t r a b o r r l a p o n d e a z a > 
ROMA, 20 satlambra. 

: lo credo ohe quiinti san venuti 
Roma per la oommeraorazione del 20 
settembre, ne siano oltremudo contanti : 
io credo che nessuno d'essi abbia mai 
passato una giornata còsi memorabil­
mente solenne, cosi eccezionalmente é-
mozionaute, còme quella d'oggi. A Roma-
oggi v' era, palpitante con forza, il cuore 
di tutta la nazione'italiana, i cui rap­
presentanti, convenuti da sessantanove 
Provincie e da più di ottomila Comuni, 
si son tròyilti più volte confusi' insiama, 
hanno.potutpstringursi le destre, par­
larsi fraternamente; e, quantunque va­
rio l'acoeuto, la li'iìgua era la ; Stessa : 
la lingua che ormai, quanti sianìo entro 
1 confini dal|a penisola, ci lega tutti e 
ci accomuna In una sola famiglia. 

E quando sul Giauioolb, dal mirabile 
orizzootein 'girò;' ai piedi la òittà eterna, 
maestosamente adagiata in riva al bioùdo 
IJever.e, e fra la glorl.a dei sette classici 
colli, al cospottodi.tutta Italia, ivi datasi, 
religioso convegno, nella cornice del pa­
norama superbo, degno dell'antica gran­
dezza di Roma, cadde il velo aUà statua 
dell'Eroe ohe fu_primo f.ttore dell'in­
dipendenza italica, la commozione in­
vase tutti gli animi e centomila voci si 
unirono in iin immenso grido di accla­
mazione, che r é'òo'portò, per tutta la 
penisola, dall'Alpi a| mare di Sicilia; 
e la bandiere di mille paesi e città si 
agitarono e'si confusero' insieme, sì ao-
owezzarono e si baciarono, a vicènda. 
Lo stesso bi'pnzo freddo io credo abbia in 
quel sublime momento mandato un fra-
mito dì gioia; Giuseppe Garibaldi si senti 
ancora una ijrolta orgoglióso di quel po­
polo ohe egli aveva òóndòtto ailU vittoria, 
cosi solennemente affermantesi concorde 
neir alto ideale della, patria ; a dovette 
bene pronosticare del suo avvenire, poi­
ché l'entusiasmo di cui ancora è capace 
dimostra abbastanza cha, alla 'prima oc 
caaione, saprà ancora segnalarsi con ge­
sta degne dalla sua storia e dalle glorie 
ohe Italia onora. 

Qualcuno sorriderà con aria di com­
passiona, dicendo' ch'io fò alla poesia: 
ma non sorriderà nessuno di quanti si 
son trovati oggi a Roma, 

I quali tutti, quando nelle ora pome­
ridiane, per le vie della capitaleipaSaa-
rono gli ìnflniti stendardi di passio città 
è sodaUzi; quando'sfilò"il lungo, inter­
minabile corteo, in cui pieniontesi a si­
ciliani, friulani e.sardi, si tenevano per 
mano. In cui tutte le classi sociali e-
raho rappresentate — i aoli preti inanca-
vano — e il popolo, festante dai balconi 
imbaudieratj: acclamava agitando fazzo­
letti, ventagli, cappelli, e l'outuslaamo 
iii tutti era giunto a l , delirio ; quando 
nel paasare aVapti alla breccia di Porta 
Pia centomila italiani chinarono il capo 
,rìverenti e molti piansero: quanti erano 

Le feste di Roma oontinnano e sì 
svolgono sempre collo stesso ordine, 
collo stesso entusiasmo, e colia atesaa 
spontanea partcoipaziono del popolo^ k 
Voler riassumere solamente 1 telegrammi 
che giungono dalla Capitala, dovremmo 
occupare parecchie colonne dal giornale. 

Ieri l'altro si è inaugurato 11 Con­
gresso storico e il Coogri-sso magistrale; 
e il Re ricevette ài Quirinale le' Pre­
sidenze ed i membri pi-esenti a Roma 
della Camera e dal Senato, ' nonché 1 
rappresentatiti dei Comuni e Proviticie 
del Regno. 

Ieri si è inaugurato il monumento a 
Cavour, il ponte Umberto I sul Tevere 
a il Congresso geografloo ; e le rappre­
sentanze delle Società operaia recarono 
un album ai Sovrani al. Quirinale. 

Da tutta le colonie giungono notizie 
che gl'italiani lontani dalla ' cara terra 
natia, hanno festeggiato con slanciò pa-
trioiioo la data memoranda. ' 

Tutta la stampa estera sì occupa di 
queste festa ed è unanime nelle esprea-
siobi di'simpatia e di amniirazione per 
l'Italia. 

L'aiÉtia 
,prra 

II, Bollettino ufficiale del ministero di 
grazia e giustizia pubblica il'seguente; 
decrsto firmato dal Re e dai mmisttì 
Grispi, Galenda e Mo'eénni: ' .'-
i • Visto '.l'articolo; 8 dello Statuto; 

«Sulla proposta dei nostri ministri se-' 
gretarl di Stato per gli afl'ari dell'in­
terno, dalla grazia e' giustizia ; a della 
guerra ; 

«Sentito il ConalgUo dei ministri, ab-^ 
biamo decretato aJdacretiamo: 

« Art. 1. E' conceàào il condono della; 
pena residuale restrittiva della libertà^ 
personale a coloro ohe si trovano ad 
espiare condanne'per la durata non su­
periore agii anni dieci pronunziata dai 
tribunali militari istituiti col decreto 8 
gennaio 1894. dal. regio commissario 
straordinario par lo Provincie della Si-: 
cilia a col decreto l'7; gennaio 1894 del; 
regio commissario straordinario per- la 
provincia di Massa-Carrara, purché nella: 
sentenza non siano stati dichiarati col­
pevoli di aver, concorso in qualunque 
guisa ad omicidi o, lesioni personali se­
guita da morte. ' 

« Art, 2. Ài condannati dei datti tri-; 
bunaii militari ohe trovansì ad espiare 
pena di reolnsione o detenzioaa inflitta; 

.ipar una durata superiore ai IO anni e 
che godettero pel decreto del 14 marzo 
1895 della, riduzione della 3 parte della 
pena, è concessa la riduzione di un'al­
tra terza parte della pana medesimai ; 

« Ordiniamo cheil ipresea te decretò 
munito del sigillo dello Stato aia in­
serto nella raccolta ufficiala delle leggi 
e decreti ufflijiali del Regno d'Italia man­
dando a chiunque apetti di osservarlo e 
farlo osservare ». 

CALEIDflSCOPIO 
Cronache frioiaua. 
Settombra ,( '^^^) ' -^ Gìvìdale si pronoiiisìa 

soateoza dì morta contro Bartòlómep di Ragogoa 
riconosciuto reo di tradimoato. 

: ^ ' - ' • ' - ,K 
Un peasioro al giorno. 
Il mala può oòndurra al bene; la soioochezza 

non può generare cha soÌQCchezza. 

^ X 
Cogaizionì otilì. 
la questi giorni che ogni buon agrìcoltora 

pensa alla raccolta delle uve, non sarà dìacaro 
di coDOBcero il modo di noa lasciar trapelare 
il contenuto delle botti. 

Si appliobi U isgueato miacuglio fuso ad UQ 
fuoco dolce: Guttaperca naturuto e pirafòaa in 
parti uguali, e dopo ai paasi sopra an ferro caldo. 

K • 
h» sfinge. Monoverbo doppio. 

5 ^ l O O D G O 
Spiegaalone del moDOverbo prooedeato, 

TRINO ( t r l'rto) 

Paf finire. 
Uua Bìguora, aècaaa d'amora per il «ai» dotao-

Btico, pigba il volooou l'ii. 
Dopo qualche tempo, ritorti», pentita* al foco­

lare coaiugale, e il oo^npiaceotè, inoomparabìle 
dàrito, le rMi)ro h bi!'*ocÌ*. 

La sera dèi prinlo rioevimeuto, dopo il rìtorac 
della moglie.... prodiga, udì vecchio gontìluomo, 
amico di casa» naì congo^rsì da lei, le dica 
con affettata bonarietà: 

— Signora, le offro tatta la mia èervUù. 
Penna e Forbici, 

PROVINCIA 
(Di qua 8 di là dal Judri) 

Echi del XX seittenibre.; Da 
alcuni giorni siamo in lotta , collo 
spazia che manca e colla materia che 
ci si accumula sul tavolo. Aucìie oggi 
alarne a quella di dover :rliiiandare la 
publ|liaaziona della multa oorrlspai^denza 
ohe abbiamo rioayuto . dalla Provincia 
aulle feste del 20 settembre,, e di altre 
che trattano altri argomenti, l nostri 
gentili corrispondenti abbiauo pazienza 
e aij.ijj^sseguiuo, come dobbiamo rasse­
gnarci noi. Sarà par domani. 

Fu ieri straordinario il concorso del pul)-
biico nella vicina città per assistere agli 
apettacQli che ai sono dati in occasione 
del yeqtioinqueslmo , anniyersarip della 
fondazione di.quella. Societjt. operaia. 
Daremo domani una relazione; notiamo 
frattanto, che ia parte, forse più attra­
ente del programma .--l'aspapsiona.del-
l'areonauta Quaglia-— npn potè, effet­
tuarsi perchè vi fu un principio d'.iu-
cendio nel pallone mentre lo sì gonfiava. 

ii,s[HCirfiiDiriiìi)ii:py;H9 
L'altra sera nella caserma di S. Sal­

vatóre a Bologna avveniva.un fatto,ohe 
attristava tutti 1 soldati del'28" reggi­
mento.ivi stanziato;; ,i • i 

A. quel-reggimeuta ed alla prima com­
pagnia appartiene il spidato Giovanni 
Battista Zanier di Domenico,,, natp. nel 
mario,1874 a 0là'u3attò,';iàÌM(J^l'ial<)'con 
figli; Egli'fin da parecchi giorni fa col 
furiere e cól compagoiiàndaya lameìi-
tandoai che il Servizio militare g;li riu­
sciva tro'jipò grivfi solo pèrcliè sapeva 
aaaera a daaa e lontano da lui il .padre 
vecchio, ed ammalato colla móglie "ed i 
figli, a loro non nascòndevìt li propo­
sito di finirla colla Vita. " 

'Alla 4 di ier l'altro trovavàsi in can­
tina presso una oomitivai diiiojwnpsgni 
suoi, mesto a taciturno,,. Fu ensi Botato 
da parecchi che qualche lagrima solcava 
,il suo volto. ; : • .i 

Ad un tratto si tolse di là ed entrato 
nella sua : camerata ;. si aocoat&.,al suo 
latto, prese il fucile, dopo aver estratto 
dallo zaino un pacco di cartuccia, e lo 
carica. Appoggiatosi, poscia alla branda, 
si pose la bocca ilei fucile aottOila mam­
mella sinistra, je col. ;póllice: del piede 
fece scattare l'arma. IJa palla entravagli 
a due dita sopra .la mammellai per u-
scire dalla spalla e andare a..oouficoarsi 
nel soffitto. 

Alla detonazione accorsero ufficiali e 
soldati. Il povero. Z«niar,;fu:; sollevato 
da terra pietpsameitc; aj |ibsto sulla 
branda: frattanto giungevàiib tenente-
medico, dal =. reggimeuto,. oui < non M t è 
ohe Conitatat'é ii'deóaasbr ''•' ; ' 

I n f i l z a t o ! A Givldale aucceasej un 

jhrli|iind88S,isbo ;è iilblliiiàtìiaèiijltikfPo-
rumjulii: , , 

% lersera (venerdi),. alle 10, una ,de­
cina di giovanetti,, presa d'assaiUo il cam­
panile del Dnonio con l'intenzione di 
suonare a stormo per la feifta nazionalej 
però i sagrestani, o chi per ejsi, .che 
forse ebbero sentore dalla cosa,, avavan 
ritirato le' Còrde di tutte le qamjpajje, 
meno quella che solitameflte ,8upnà il 
ciiprifuocp. Fu , quindi gipoótHrza. ac-
co.ntentarsi di, suonare qùel.là sol^ ,ma 
accorsa molta gente ,«,,questo sacpsi e 
sparsasi la voce claila.yepula dei qara-
bioie,rij i giovani, campanari, inipyovvi-
séti, ai diedero, alla fuga.,, Per; raggiun­
gere, questo intento era però ,neeef.?ario 
,soavii|cata il oàupello.iìi.farro ohe tp.ette 
al cortiletto del Duomo, e ma|e,ne,i,u-
oolse al' quindicenne Ettore Zanut.tifli, 
che nella furia di far presto resiò , ip -
pìgliatp alla sommità della, cancellata 
atesaa, in modo ohe una ianofa di. fai;ro 
gli.forò un avambra.qo.ìo, uscendogli sul 
dorso della mano, t a ferita è lunga.lb 
.ceUtimatri e vanne prontflmente.iourata 
dai ,dott. Hartogo, il quale la giiidloó 
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Miiiiiiitiiiii.hiiii«ifiiéiii.ai.<iMi «Il Il 
I L 

gnùraba^'in dieci giorni, salvo compli-
cteiool. » 

Suicidio in carcere. 
tiatiatDB, i3 ntt«tnb». 

ieri ebbe luogo la fiera dì S. Mattia, 
», fra i molti sensali ohe accèdono al 
nostro mercato, vi ora anche certo Sbais 
di iionohis. Avendo qilesti fatto combi­
nare un affare fra due ooQtadiai della 
vendita di una vitella per la somma di 
lire 108, tenne dietro al compratore, e 
riuscii, In Una stanza dell'osteria alla 
Stazione, a^ortargli via 11 denaro. 

Àooortosi il contadino delia inaRoanza 
del portafoglio, (eoe perquisire tutti i 
presenti a difatti 11 possessore di quel 
gruzzoletto era lo Soais. Quesiti però 
uagò essere egli l'autore dei furio, ma 
il vigile urbano Picotti lo dichiarò in 
arresto e lo condusse in camera di si­
curezza. 

Il brigadiere dei carabinieri andò à 
Honohis per mformarsi sulla condotta 
dell'arrestato, che a quanto dicono sem­
bra fossa pessima. 

Slamane all'una lo stesso brigadiere 
andò ad interrogare, nella camera di 
sicurezza l'arrestato, è lo trovò di cat­
tivo umore: —- Meglio — disse — mo­
rire ohe star qui denlrot 

Alte óre 6 ah t. d'oggi ì carabinieri 
andarono per prenderlo e condurlo alla 
carceri giudiziàrie, ma io trovarono ca­
davere: lo Sbéis si era appiccato oon 
Una aat«aa ad uh uncina dal sofatto, 
ed era in uno stato Spaventevole. De.vd 
aver molto sofferto prima di morire. 

Vennero sul luogo il dótt. Bosislo ed 
il vioepretore Benolinì, ma non pote­
rono ohe constatare la morta. 

Vampa. 

L a r.. S c u o l a N o r m a l e d i 
3àii"Piétt '0 -al nràtiao'ne " veane 
deHuitivameute decretata di corso supe~ 
rioru. Presso la medesima Scuola, nei 
giorni sottoindioati, avranno luogo le 
proTO grafiche par oomegaira la patenta; 

Martedi 1 ottobre, scritto di peda. 
gogla. • 

Mercoledì 2, oomponimofito italiano. 
Giovedì 3, saggio di disegno al mat­

tino e saggio di cali grafia ner pome­
riggio. 

Aluaic lpaU«n|0 a c u t o ' A Pau-
iaro perquestióai-d'ibÌBr'essi inudicipali, 
-Clama Liazzaro veniva.raalmenato : con 
pugui e morsi da Qirooda Leonardo, iu 
modo da riportare leslohialla faccia ed 
all'indica della mano destra, giudicate 
guaribili io 15 giorni, Il Oiroado fu 
denunciato, : 

Dl«graasia. Certo Tomat Angelo 
Séquals, imprudèntemente chiamò alcuni 
ragazzi a spingere un carretto carico 
di botticelle d'acqua. Vao dei bambini, 
certo Gian Giovanni d'anni 6, cadde in 
Caute di ciò a terra, e, nella caduta 
riportò lesioOi pericolose alla vita per 
essergli passata una ruota del carro 
attraverso il corpo. 

II ToJBat venne perciò denunziato. 

Curi l i A Codroipo a sospetta opera 
di M. Anna, la quaiàaveva libero.iogressd 
nell'abitazione di Locaselo Roberto, va-, 
nivano involati a danno di questi di­
versi oggetti di vestiario per un valore 
di circa lire. 153: la M. pertanto 
venue denunoiata. 

— Io Arzana, da un armadio aparto, 
nell'abitazione di Sogno Ildebrando, ven-! 
nero rubate due collane d'oro del va­
lore di lire 75 circa. Quali sospatte au­
trici del furto vennero denunciate O.Ama-
bile e P. Annetta, le quali avevano libero 
ingresso nella casa del Sogoo. 

ODINE 
(La Città B J I Comune) 

LaMtUlpaeilltÉeire. 
Ecco il resoconto dell'assemblea di 

giovedì a sera, elio non abbiamo potuto 
dare prima per ragioni di spazio. 

È a ricordarsi che non avendo la 
Società Alpina risposto a ripetute ri­
chieste dar Comitato udinese per i fe­
steggiamenti del XX settembre, una 
quarantina di soci, a niente dello Sta­
tuto, richiesero la convocazione. della 
Società per deliberare sull'adesione alle 
festività. La Presidenza vi ottemperò, ed 
indisse r assemblea per giovedì a sera, 
e cioè all'ultima ora. 

Sono prosanti in sala circa 65 soci ; 
presiede il vicepresidente prof, Nallino. 

Questo, dichiarata aperta e legale la 
adunanza, incorninola una lunga rela­
zione dei pteoedentì, coi quali cerca 
giuatiBoare la Presidenza dell'atteggia­
mento preso in questa circostanza; av­
verte ohe dette le dimissioni da vice­
presidente perchè si ritenne offeso dalla 
doaianda di convocazione dell'assemblea 
firmata da vari soci studenti, ì quali 
avrebbero dovuto invece ricorrere a lui, 
come ad un padre, per spiegazioni ; tenta 

F R I U L I 

di giustificare la Presidenza se non ri­
spose alle, domando del Comitato, nar­
rando n̂on' sappiaiDO bene quale stoi-la 
di 'dimenticanze, di avviso verbale, ohe 
egli doveva dare- e non diede, ad 'un 
membro del Oóiiiitato j dice che la Pre­
sidenza aite ispirata all'articolo ,14 dallo 
statuto scolala il quais stabilisca ohe 
< la Direzione » dovrà .mantenersi estra­
nea «ad ogni msnifastazitìna'-avente on-
rultoro di partito'pilitico», e che per­
ciò deliberò di non aderire alla festività 
del XX settembre; ammette ohe in pas­
sato qualche volta la Direziona sdruOolnlò 
su questo terreno, aderendo a qualche 
solennità patriotioa, ma vuol far passare 
queste adesioni-quasi quale un sotter­
fugio della Presidenza, tanto per non 
urtare; dica infine che la Presidenza, 
pur plaudendo al fine delle festività dal 
XX settembre, che rammentano oa fatto 
«non di gloria italiana ma di gloria di 
tutto il mondo civile», deve io omaggio 
allo statuto proporrà un ordine del 
giorno, che legge, o ohe si risolva in 
ciò, che. la Società plaude alla feste, 
ma... delibera dì non aderirvi. 

Il co. cav, avv. G. A. Ronchi, a-
vuta la parola, ohe aveva chiesta fin 
dalle prime frasi del Presidente, inco. 
miacia col domandare scusa alla Pre­
sidenza ed ai propoueoti la convo­
cazione dell'Assamblea, sa parla per il 
primo, ina dice di farlo pai'ohè non a-
veodo egli avuto parte alcun» nella do­
manda di convocazione, si sente più li­
bero, degli altri ed ama di parlare colla 
sparanza di oonoiliare e Presidenza e 
soci. Pone fuori di questione il patriot­
tismo dei membri della Presidenza cui 
come antichi colfegfii rende omaggio; 
rammenta la parte da esso avuta Hiilla 
redazione delio statuto sooiaie e spe­
cialmente dell'art. 14, ponendo lo evi­
denza ohe oon esso non si volle , impe­
dire la roanlfèstazioiii di carattere na­
zionale, ma solo quella di parlilo po­
litico, Dice che una dispoaizione tassa­
tiva negli statuti è dal fatti dimostrata 
vana, perchè certi avvenimenti ohe as-
sorijono la Nazione intera si iiiipongono 
fino al pùnto di Infrangere qualunque 
statato, e si fu perciò che l'art. 14 
Jelio statuto della Sooietà si limitò, a 
vietare je manifestazioni di partito. In 
prova cita io Udine la Società generala 
operaia o la Sooietà degli Impiagati ci­
vili il cui statuto vieta « ogni manife­
stazione politiaa » eppure nella presente 
circostanza fu interpretato dalla Dire­
zione 'acf manimita nel senso che: il 
XX settembre non fosse a ooDaidararsi 
manifestazione politica, ad aderì quindi 
ai festeggiamenti. 

Ricorda che la Direziona della Sooietà 
Alpina dal; 1878 In poi ebbe camp.) 
molte volte di interpretare l'arti 14 
dello statuto, e sempre lo interpretò 
nel Senso ohe le manifestazioni di ca­
rattere «azionate sfuggivano al divieto 
dello statuto; ricorda ohe la Società 
partecipò ufficialmente ai funerali in 
morte di Vittorio Emanuela, partecipò 
ufficialmente alla formazione del Co­
mitato por le onoranze in morte di Ga­
ribaldi; e legge anzi brani di giornali 
dell'epoca dai quali risulta perfino il 
posto ohe la Sooietà Alpina occupava 
nel oortao; ricorda ancora ohe la So-
cieià partecipò ufficialmente alla inau­
gurazione del monumento a Vittorio 
Emanuele, e legga la copia di una nota 
ufficiale della Direzione della Società 
Alpina colla quale nell'agosto 1886 par­
tecipava al Comitato per il monumento 
a Garibaldi che, grata dell'invito, a-
veva delegato a rappresentarla alla ce­
rimonia i membri della Dirazione avv. 
L. C- Schiavi ed log. Luigi Pittacoo. 
Soggiunga che, dati questi precedenti, 
senza discutere le buooa intanzioci dei 
membri, dall'attuale Presidenza, 1'art. 1 
14 dello statuto era stato ripetutamente [ 
commentato nel seuso che certe maoi- ' 
fastazioiii pubbliche di oarattere essen- j 
zialmanta. nazionale, sfuggivano assulu- i 
tameute al divieto dello statuto sociale; 
da ciò concludeva accentuando ohe in ! 
oggi la negativa di parteoipaz ons alla | 
fiistività nazionale del XX settembre 
avrebbe avuto un significato antinazio- j 
naie, ohe andava certamente al di là ; 
dalla iutanzioni degli stessi membri dalla 
Presidenza. Concludeva oon un appello ! 
alla concordia esprimendo là speranza ' 
ohe la Presidenza trovasse modo di vo- ' 
tare l'adesione alla festività. | 

Prese la parola poi il socio prof. Fa­
bio Luzzatto, il quale rilevò felicemente . 
ohe la Presidenza era stata mollo cauta I 
nell'iutarpretare lo statuto, e meritava 
lode, ma ohe essendo l'Assemblea so- ' 
vrana io tale njateria, era iautila ohe j 
la Presidenza si trincerasse in un di­
niego smentito dai suoi precedanti. 
. Parlarono poi, assai correttamente, | 
due studenti, i. quali, respiogandu ogni | 
idea di mancanza di riguardo verso il 
prof, Nallino, ed augurandosi che ri-
manOsflO a luogo a| suo posto di vioe-
prmideote, accentuarono che essi fir­
mando la domanda di oouvooazione della 
Sooietà, redatta in torma correttissima, 
avevano esercitato un diritto su cui 
nessuno poteva trovar a ridire. 

lìlprese la parola ileo.cav.avv. Ron­
chi, che, afferrando il sanao conciliativo 
dal prof. F. Luzzitto, ed esprimendo 
sempre la sparanza di una conciliazione, 
propose un ordine del, giorno, «osi, per 
quanto ci ricorda, oonoepitoi 

«L'Assemblèa dolia'j. A. .P. rloono-
« scendo ed ènoonilaniio il delloàio ri-
* guardo che ispirò la Prqsidenza nella 
« tutela dei diritti sociali, riconosce 
« jura òhe la solenoitè di domani esca 
« dal óamjìo dello manifestazioni di par-
« tito politico, e delibera quindi di ade-, 
« rira alia festività dal XX settembre, D 

Prende la parola l'ayv.nob. Umberto 
Garatti li quale ricordando lotte passata 
nella quali rimase soooorabonte pur re­
stando socio di questa Società, fa un 
appello alla concordia, dice che l'ordine 
del giorno del co. caV. Ronchi rap-
preseutà i| vero stato delle cose, e tutto 
oiò ch« di conciliativo può desiderarsi, 
e prega vivamente la Presidenza di a-
derirvi, accentuando ode un voto con­
tràrio avrebbe per il pubblico un ben 
triste significato, • 
. 11 co. Ronchi dichiara di essera in-

oarioato dal membro dalla Presidenza 
ing. Rizzaul di scusarlo par aver do­
vuto allontanarsi por motivi d'ufficio, e 
di domandar latiura della sua lettera 
odierna colla quale rinuncia all'ufficio 
prasidauziale. 

Con questa lettera l'ing. Rizzani di­
chiara va. di rinuooiara all'uffloio di mem­
bro dalla Direzione, qualificando la pro­
posta di questa, di non aderire alla fe­
stività, siooom» aulipatriottioa. 

11: socio signor Poulotti vuole a sua 
volta che. sia letta una. lettera del prof. 
Marlaetli peneaitta. fitta jeresldenza. 

11 prof. Nttllioo si rifiuta di leggere 
e l'uua e l'altra lettera, difcando ohe «ve 
ne sarebbero varie da leggere » e ohe 
avrebbero poco valore.perchè basate 
« ad uno stato di fatto diverso da quello 
risultato all'Assembleai » 

Ciò lasoia sospettare che la lettera 
del prof. Marinelli Presidente della So­
cietà e favorevole ai propositi negativi 
della Presidenza, si basasse sull'erroneo 
concetto che la Società non avesse pre-
ùedenti in materia di interpretazione 
dell'art. H dello statuto, oOsa fioo ad 
un certo punto spiegabile dacché il prò. 
fesaore vive quasi sempre lontano da 
Udine, 

Dopo qualche altra disoussioua, il Pra-
sidenie pone ai voti per appello nomi­
nale l'ordine del giorno Ronchi. Rispon­
dono si soci 27, rirpoodono no soci 23, 
si ttstsugooo SOCI IO e cioè i membri 
della Presidenza. 

Fra 1 si coliamo l'avv. Antonini, il 
prof. t . Zuppelli, l'avv. Nimis, i! prof. 
F. Luzzatto, l'avv. D. Vatri, l'avv. E. 
Volpa,, membro della Pcesidanza, il si­
gnor G. Uerghiuz, l'ing. 0. Valussi: il 
Signor T. folliui, il dott. Guidetti; fra 
ino il signor Pietro Moro, l'iiig. Silvio 
Tami, il signor F. Pertoldl, l'avv. 6. 
Caisutti, il signor L. Mestroni, il signor 
Angolo Valeuiinis, il signor G. Oster-
màun. 

Sembra ohe sia statò approvato l'or­
dina del giorno ROuchi, e molli si al­
lontanano dall'aula; seuonohè si rilava 
che lo statuto vuole la metà più uno 
degli intervenuti, ond'è ohe, sommando 
COI votanti gli a8{enutl,i'ordln8del giorno 
Ronchi non, ha là maggioranza ed 6 
quindi respinto. 

Dopo un po' di confusione si matte 
ai Voti l'ordine dal giorno della Presi­
denza, che rifiuta di aderire alla festi­
vità. Questa volta la Presidenza tutta 
mano il dott. Volpa vota favorevolmente 
ad il risultato si é che esso vieaa ap 
provato da vóti 32, respinto da 17, e7 
astenuti. Fra i votanti in favore c'è 
anche l'iog. Luigi PittaoCji, che ooll'avv. 
Schiavi rappresentò uffloiàlmente la So­
cietà alla mauguraziono del monumento 
a Garibaldi, 

Questo, per quanto possibile, l'e-satto 
resooouto della adunanza. 

nemaota ricordali dal conte Ronchi, a 
sui, quali iiell'Assomblaa di giovedì la 
Presldanza n-in hi p ituto fiatare, par­
che troppo vari e signifloanti. 

Sarà trovata piì • strana, a dir poco, 
la condotta dal Presidente, il quale : si 
rifiatò di dar lettura di varia («ttsré 
psrveiiutegli sull'argomento da aòoi aé-̂  
santi 0 perfino di una del prof. Mari-
n-illi, ohe si sapeva favorevole alle viste 
dulia Pfflsidanza, e ohe non si volle 
leggera perchè non rispondente allo 
slato di fatto risultato all'Assembleai 
Co Bvidentamanle non può significare 
altro se non che il prof. Marinelli oon 
ara stato ben infurmato, o meglio era 
stato indotto in orrore. Fu anzi questo 
stalo di fallo diverso, oha indusse il 
Volpe, membro dalla Presidenza, a vo­
tarla contro, mentre prtma ora d'ac­
cordo col collaghi. 

Nò va passata sotto silenzio la in­
transigenza della Presidenza, ohs non 
volle accogliere i consigli concillaiivi 
dell'avv. Canuti a l'ordino dal giorno 
dal co. Ronchi, oha in fio dei conti si 
risolveva In una loda, alla Presidenja. 

Dopo Old, sarà agli azzardalo II dira 
ohe quello che veramente non si. volle, fu 
l'adesione a quella festa, alia festa na­
zionale, patriotioa, dei XX settembre? 
Quando si ricordi che per le altre ao-
lanoità nazionali i'adesione ufficiale in­
vece ci fu, non o' è barba d'nomo ra-
giouavule oho possi trarre oonolusioae 
diversa. 
: La cosa non potrabba essere più de­
plorevole; tanto più ohe la Sooietà Al­
pina Friulana aveva tradizioni ben di­
verse. Per un malinteso puntiglio, di-
sipprovato persino da una parte della 
Presidenza, si è impressa una traccia ohe 
iionaioanoeileràfaoilmanteecheavrà con­
seguenze oon liete, essendo più oha com­
prensibile naturale ed inevitabile l'ab­
bandono della Società da parte di non 
pochi soci, 1 quali non si sentiranno cer­
tamente di continuare a formar parte 
di un sodalizio ohe, avendo sempre pre­
stata adesione alle solennità nazionali, 
l'ha negata a quella del XX settembre 1 
• Ooncludiamo richiamando l'attenzione 
di chi ci leggo sul fatto che, del resto, 
la: presidenza rimase moralmente bat­
tuta, perché, sull'ordine del giorno Roji-
chi, 27 soci le diedero torto e soli 23 
le diedero ragiona. 

— Dopo scritta questa righe abbiamo 
saputo che il co. cav. ; Ronchi, il dott. 
Guidetti, e qualche altro, -hanno man­
dato la loro dimissioni, che saranno sa 
guite da quelle di altri soci. 

Abbiamo già espresso in due dei pre-
cudeuti numeri il nostro pensiero su 
questa deliberazione della Sooietà Al­
pina, ohe allora era solamente allo stato 
di minaccia; od ora oh'ò divenuta un 
tatto compiuto crediamo non iuulilt) ag­
giungere qualche altra osservazione alle 
cose già dette. 

Rilaviamo a buon conto che I' « Al­
pina » è ì'unioa fra le Società udinesi 
che abbia risposto no alle feste dal 20 
settembre ; a notiamo ch'è una Socielà 
composta di signori, mentre le Sooietà 
formate dal pòpolo hanno detto si. 
Hanno detto si anche quelle che hanno 
Ballo statuto «da dispoBinioae simile a 
quella dietro alla quale, pe?- questa 00-
oasione, ai è trincerata la Presidenza 
dell' «Alpina » per proporre il non in-
tarvautu alle festa. Ciò vorrebbe dire 
che le altre Sooietà hanno capito che 
— articoli su articoli giù — non era 
il caso di essere proprio questa volta 
zalanti, o, peggio, cattivi interpreti, dalla 
lettera delle disposizioni statutarie. 

Tanto più avrebbero dovuto capirla 
questi o&arenieaza i preposti del­
l' « Alpina », dati i precedenti opportu-

II r i t o r n o d e t g l n n a a t l . lari 
coi diretto delle 4 58 poin,, fecero ri-
tiorno i nostri ginnasti reduci dai trionfi 
dal eodcorso ioteraaziooala ginnastico 
di Roma. . 

Attendevano alla stazione i baldi gio­
vinetti, l'assessore avv, Capallaoi, il 
Procuratore del Re, il Prasidente dui 
Tribunale, il cav. Attilio Paoile, il pt.of. 
Comeooini, tutti i soci ginnasti, inoltis-
sinii ciltadini, e la Banda musicale di 
Padorno. 

Appena scasi dal treno, vennero fatti 
entrare nella sala d'aspetto di I classe, 
ove l'assessore Capellani diede loro il 
benvenuto a nome della città, ooogra-
tulandosi seco loro dalle onorifioenza 
ottenute. Chiusa il suo discorso con un 
avviva ai giiinasti udinesi, ohe venne 
calorosamente ripetuto da tutti i pre­
senti, meiitra la Banda iptuonava la 
marcia reale. , 

All'uscita della staziona vennero nuo­
vamente applauditi; quindi formato il 
corteo con alla testa la Banda e il labaro, 
eseguiti da : moltissimi cittadini,; ven-: 
nero i ginnasti accompagnati alla pale­
stra ove pure furono fatti sagno ad una 
nuova ovazione. 

Un vero ministro di Dio. 
Fra i vari manifesti che si vedevano 

affissi per la oitlà nella mattina del 20 
settembre, ve n'era uno che portava 
questo titolo ed era cosi concepito: 

<t Don Paolo BoOohi di S. Fior presso 
1. Pordenone, domenica scorsa invitò i 
« fedeli alla santa mossa e Tedeum per 
«la festa del XX settarabra in ringra-
« ziameuto « Dio per l'unificazione di 
« tutta Italia ». 

Latto questo manifesto, il Cittadino 
Italiano affrottavasi a firsi mindare 
da Pordenone una corrispondenza conte­
nente i soliti vituperi della sboccata 
stampa olerioala, contro il degno sacer­
dote ohe crede di potar amare e ser­
vire ad un tempo e la religione e la 
patria. Viceversa poi, il paese di San 
Fior non è presso Por'laaom, baosì 
presso Gouegliaoo, peroni sarà bene ohe 
il Cittadino In avvenire non si fidi 
troppo dell'esattezza delle indicazioni 
topografiche degli scritti che gli accadrà 
di leggere sui muri. 

Ma, questa è la sola inesattezza del 
manifesto che abbiamo riprodotto sopra. 
Il resto — CIÒ che si legge e ciò ohe 
s'intuisce — è tutto vero. 

Abbiamo voluto chiedere notizia di 
Don Paolo Ronchi, ad abbiamo saputo 
ohe é un venerabile sacerdote ottuage­

nario, dottissimo, eppassionsto e pro­
fondo cultore degli studi danteschi, pio, 
buon», zelante dei suol doveri, di co­
stumi irraprensibill, amatissimo dai suol 
parrocchiani. 

La sera del 31 dicambra 1870, nelja 
consueta lamloae teligioaii di riogi-szia-
mento a Dio per 1 baaedci otteóutl du­
rante l'anno, fra Ila altra fl0ss,:c8n"v0èe 
commossa, parche veòlva da profoiida 
convinzione, lo riugraiìàyaa'nfeWpè'"''''»' 
-venuto grande fallo della.. oa89a?iO!i,a., 
dal p.itore lamporala, ciò che avrebbe 
dato maggior agio, dissa, al Sommo Pofl^, 
tefloa, di ^àttendare :4llé:,oUrei(ii|ìrltì|4lfi! 

Tra la Curia vescovile di'Oèneda a" 
il Ronchi, vi fu allora uno scambio di 
lettere, ma il degóo sacardote rimase 
ancora parroco di qaal ridante paesello, 
dova é venerata ila tuiti. La Curia com­
prese Che r oscuro parroco di S. Fior, 
par la sua vasta dottrina e perla stima 
universale che goda, non era uomo da 
pigliare eoa la molle, e ripose in ma­
gazzino i suoi fulmini. 

Ebbene, di questa siggio, 'di questo 
pio, di questa buono, dì questo canuto 
che l'età tardissima renda ancora più 
rispettabile, gli scrittori dei Cittadino 
Italiano dicono ch'é un « Oiudal » -\ 

Eh, via.... si direbbe ohe nou avete 
capito, abbastanza che Don Paolo ; Fior 
non è dei vosttll... • 

K ò t a al legra* Una buona risata 
la Si fa sempre vuiaùtieri ed è" anohe; 
utile per la salute ; dòbbiaino dùnque ès­
sere grati al reporter dal Cittadino 
Italiano, che colla sua cronaca dalla fa-
ste del 20 aettambre ci porgo l'ooca-
siane fortunatissima di 'stai'a uà'po' àl-

Blooo ohe cosa ha veduto e sentito 
venerdì scorso quel capo ameiio di un 
reporter del foglio che dica solo là ve­
rità, nient'altro oha la verità: 

La via pili centrali apparivano de­
serte coma sa Udine fosse Una città di­
sabitata e morta; motta malinconìa ; inusi 
lunghi; i negozi chiusi per paura; le 
bandiere esposte per lo stesso motivo ; 
appena un centinaio di parsohe; la 'mag­
gior parte garzoni^ prèndevano parte 
attiva alla festa; alla commemoràZiòoé 
nella sala dell'Ajice quattro calai è un 
gatto; al Minerva pochi udirono 'l'ivVi 
Capellani; alla tombola non c'era òhe 
qttaioh") dozzina di contadini,' 'riilanil-
nazione fa fatta perchè si distribulroOO 
la candele gratis; eco. losomma il 
vuoto, il freddo, il bOiO; il terrore;'ed 
altre simili..,. mlnehiOnarra.' 

Vioeversa poi « splendida' riuscì la di­
mostrazione di amora al Sorami? Pon­
tefice. » E come! 6 comòTAnche'que­
sta non è meno géhuiQa di'tutte le ài-
tran...,' • " • , : ' ' " . 

Questa veridica histqria i siiiapiU 
nella seconda pagina, colonna terza, 
del Gilladino Italiana di -sabato 22 set­
tembre 1895, anno XVllI, n. 213.- Leg­
gere per bredere I :. ì" : ; I 

Il reporter del Gittadinò ha però 
un lucido intarvallo sulla fine dèlia sua 
relaziona, quando oótiatata che -«io tutta 
la giornata oon si ebbe a deplorare il 
più piccolo incidente i, e 'ohe « fu ri­
spettata scrupolosamente 'la libertà 'di 
chi non volle partecipare alla co l̂ dòtta 
festa né con chiusura dì negozio, oè 
con esposizione di bandiere; né con lumi. » 

Ah sì —diciamolo pure altamènta-^ 
la cittadinanza udinese è civile,' 'tolle­
rante, buona, paziente, anohe versò òhi 
la provOOa ogni giorno faoendiì 'una 
guerra brioooaà d'insuiti ai suoi senti­
menti patriottici. D'altronde essa pensa 
probabilmente, ed ha ragione, ohe non 
vanno curati i cani'che abliaianO alla 
Luna..... : : I , ! • 

Intollerains^» ,Iar sera, durante 
la processione « dell'Addolorata^ nella 
parrocchia delle Grazie, alcuni ,mascal­
zoni prepotenti gettavano a terra ioàp-
peill di quelli che,,q, per inavvértonza 
0 semplioeniaote'perchè così garbava 
loro, non si scoprivano ai .passaggio,de/fa 
processiona. 

6 anche questo uu piccolo saggio, delia 
libertà che i preti vorrebbero! gabel-
kroi in cambi», di quaMa ohe {ibbiamo I 

C o n s o r z i o L e d r a - Ta^i ia-
meilto» NaI giorno di domenica '29 set­
tembre allu ore 10 e mezza presso la sede 
del Consorzio (Piazza Garibaldi, Palazzo 
Mangiiii) avrà luogo l'Assemblea par 
trattare e deliberare sull'aggetto qui in­
dicato : Preventivo 1896, ' 

A r m a l a s i d l o s a . In via dall.a 
Prefettura alfe ore 9 e mezza ant. ' di 
ieri venne arrestato cario Orisèlcla Gio­
vanni fu Girardo d'anni, 25 da .Mira, 
qui di passaggio prOvaiiienta dall'Im­
pero Austro-Ungarico, perchè trovato in 
possesso di un ooliello acumiiiato a 
lama fissa, lungo oltre 20 centimetri. 

A p r o p o s i t o d e l l a dlettriiiu-
asione d e l -viveri a i : p o v e r i , 
che come abbiamo notato procedette 
con piena soddisfazione, va ricordato 
con loda anche il macellaio .Giovanni 
Rumignani, che face una ottima scelta 
dei buoi e il vendette al Gomitato per il 
solo prezzo di costo. ! 



I L F R I U L I 

I pretf Heila SCQÉ M i e mestieri, 
lasortt t i ! S ^ i o n a misohl la 4 3 4 ; fem-

mlriilé 2 0 i ; To ta l e 6 3 5 . 

Sexione masohile. , 

Anno p repa ra tò r io . ' — losdr i t t i 7 6 . 
BiamiBat i 41. Promoss i ZB. 

i P r emia l i con premio di primo grado ; 
Piradòlini Antooid , fabbro. 

f Odù ..ttienzio,B6 óoorevole ' genefala ; 
P e c o r a r o P i e t r o , f abb ro ; Sello Lu ig i , 
pasUoòlsire. 

JOon menz ione oaorèvóle spao ìa le : ' 
B»rp«rdoo E a r l c o , l i t"Kratn, por la lirt^ 
s t t i i'taliaiìa a l 'ar i tmBtiaa; D ni Andi'òa, 
Fàiegoame, por il disegno j Pavoni M i r i o , 
fabbro, per la l ingua i tal iana a l ' a r l tme-
tióaj' P rav i ssn l OiuvjiDnl, iadoratorf* per 
iV d i s e g à " ; Zandigiàdomo Luigi, fabbro, 
p^r lei l ingua i ta l iana e l ' a r i tmet ica . 

% A B O O I . — lasor i t l i 8 3 . Esaminat i 4 8 , 
Promossi 3 1 . • 

Promla t i con premio di secondo g rado Ì 
De Paa l i P r i m o , f abbro ; Ro t t a Luigi , 
falegname,., ,: , . 

tìi)n ;Ì mé tó inne ' onorevole genera le : 
D'Agostino GittseppA fabbro; Del Mia-
sier Umber to , f i letrnainaj Dal Ni>gro 
Vol tu rno , p i t t o r e ; Gali Giuseppe, fale­
g n a m e ; Marein FoderlC'), fondi tore ; Mo-
dotti Umber to , fabbro ; Idolaro Guido, 
Sarto. 
: Con menziona onorevole speciale ; Oos-
«litti BgldM,\tlptìgrafo;,QalliU8si Guido, 
órefloe. 
; Anno 11. — Inscri t t i 30 . Esaminat i 

à 2 . P r tmosa i 17. 
fi Premia t i con pretnio di secondo grado : 
Morat t i Carlo, f i legnarae . 
; Con menzione, onorevole g e n e r a l e : : 
Mart ini Armando , f abbro ; Romanel l i 
Nioodemo, c a r p e n t i e r e ; Trojan! Giovanni , 
fabbro; ,Viroo Enr ico , scalpel l ino; Z»nu-
telli Àntunin , fa legname. 
i Oou menziono onorevole speciale d 'o-
p o r e : Liva Umber to , litografo, pe r d i ­
segno. 

Dòn menzione onorevole speciale : Boei-i 
P i e t r o , to rn i to re , per il d isegno; lUiconi 
Augus to , falegname, id . j Spizzo P i e t r o , 
td., per l ' a r i t m e t i c i . 

Anno I H . — Inscri t t i ,37. E s a m i n a t i 
18. Promossi 17. 

P remia t i con premio di saoiindo grado : 
MarcHzzi Vi to , scalpellino ; Sello Ange lo , 
fa legname. -
'• Con menzione onorevole g e n e r a l e : Ber-
toli'^ AntODÌó; in tagl ia tore , G a s p a r u t t i 
An ton io , id. 
. Con menz ioneòaor f lvo laspec ia le : D'O-
«ualdo Gaudenzio, fa legname, pe r l ' In­
tagl io e p las t i ca ; T e d e r ò Car lo , l i tografo, 
;per il disegno. . 
% Anno I V . — (Esame di licenza). In­
scr i t t i i26. Esamina t i 8. Promossi 8 . 
J P remia t i con praraio di primo g r a d o : 
;Del Bianco Albe r to , model la tore ; G e r -
[jvasi A r t u r o ; Piccini Silvio, in tag l ia to re . 
J Con premio di secondo grado : Mare in 
iFrancesoo, fondi tore . 
f • Con menzione onorevole genera le : B Ì M I 
'Giovanni , t ipografo . 

, il Con'• Minzione onorevole s p e c i a l e : 
Qua t t i A lbano , fabbro, per la fisica, 
tecaologia, chimioii, meccanica, e disegno. 

MéritS a t t es ta to di lode speciale per 
la plast ica, il l icenziato Bandiinzi Giu­
seppe, i ndora to re . 

Menziona speciale per il d isegno, i 
licenziati Còccolo Amedeo e Nigris Guido, 
pi t tor i , 

Scuola festiva masohile di disegno. 
(Uant^nola dal Moaloipio di Udine). 

, Anno 1; 2i- Inscr i t t i 118 (allievi abi­
tan t i fuori;.d|f c i t t à ) -

P remia t i don premio di pr imo g rado : 
Or^nan i Adolfo, m u r a t o r e s .Boaia i Già 
corno m u r a t o r e . 

P r e m i a t i con premio di secondo g rado 
Bigaro-Oiovanni mura to re e Ganciaoi 
Giuseppe s a r t e . 

Con menzione onort^vole: Parori Al­
fonso, Augus to B Gugiialrao, soà+pellini. 

Anno 11 e 1 1 1 . — Inscri t t i 7 5 . 
: .P remia t i con premio di secondo g rado : 

F ò r t e .Attilio, m u r a t o r e ; d 'Agostini Giov. 
B a l i . ; Meaaglio Giuseppe, m u r a t ó r e ; 
P o n t e Giuseppa, f abbro ; TragonJ V i r ­
gilio, fa legname. 

Con menzione onorevole; Baìbosso 
Giov, J iat t , , falflgD8me;Bonini Giovanni , 
m u r a t o r e ; Celestino P ie t ro , f a l egname ; 
Feruglii i Giuseppe, mura to re . 

Mer i t a rono menziona spaciala i iioea-
ziati del corso fest ivo; Foseliìatti Qiu-i 
seppe, m u r a t o r e e Fosohiat t i Riccardo,^ 
f a l e g n a m e ; Madrisott i Adelchi , id. 

Sezione femminile. 
Nella scuola dei lavori a mano in­

scr i t ta 7 9 , dei lavori a macchina 9 2 , di 
disegno 3 0 , to ta le 2 0 1 . 

P r e m i a t e per lavori a mano con pre­
mio di pHmo g rado : Missio A n n a , sa ta-
iuo la ; Misaio Angela se ta ino la ; Toso 
E m m a , a t t enden t e alla casa. 

Con premio di secondo g r a d o : Buzzi 
Giovanna, cuc i t r i ce ; Carlini A n n a , se ta ­
inola ; Coi i tardo P a o l i n a , s a r t a ; Del 
Gobbo Luig ia , a t t enden te alla c a s a ; 
Spizzo Rosa, teaj i t r ioe; Venut i (da, a t ­
t e n d e n t e alla casa . 

Con premio di terzo g r a d o : Ber le t t i 
Amel ia , s a r t a ; Bizzi Elena , id . ; Cremese 

.Mole, t e s s i t r i ce ; Lsvaron i I ta l ia , incan­
na t r i ce ; Pon te Folioita, t ea s i t r i oe ; P r o ­
vini Amelia, s i r t a ; Tomadini Mar ia , a t ­
t e n d e n t e al la Ci,sa. 
; Con menzione o n o r e v o l e : B a r a t t o 
M a r g h e r i t a ; Braidot t i Ida, | j i r t a ; Oan-
tofli Oaterìoa, t e s s i t r i ce ; Cesco Romana 
è Gesoa Rosa, se ta iuola ; .Cass io L iberà , 
a t t enden t e a l la c a s a ; Lodolo Reg ina , 
c o n t a d i n a ; Zilli Elisa id . 

P e r lavori a macch ina con premio 
dis t into ; Mazzarat t i P a l m i r a , sa r ta , 
(maOohioa a cucire, premio dell ' Onore­
vole nostro deputa to genera le Di L a o n a ) , 

Con premio di primo g r a d o ; Qabbin i 
Fel ic i ta , a a r t a ; Tavasani Ernes ta , t ipo­
grafa . 
. Con premio di secondo g r a d o : Dolce 
Teresa , a t t enden te al la casa ; F a t t o r i 
Luigia, s a r t a ; Forods l r Giulia, seggio-
l à i a ; Rublo Orsolina, a t t enden t e alla 
c a s a ; Ziiparuttl Rosa, id . ; Zilli I r e n e , id. 

Con premio di terzo grado ; Benedett i 
E in l l i» , a t t enden t e al la c a s a ; Degan» 
Italia, s i 'ggiolaia; Della Maes t ra Maria , 
s a r t a ; F o r o a s i r Giuseppina, seggiola la ; 
PtTtìSutti Aogein . i r i . ; P iani Ailele, s a r t a ; 
P igani Anna, seggiola ia ; Rublo Elisa, 
s a r t a . 

Con m e n z i o n e ono revo l e : Oigolotto 
A n n a , a t t endan te alla c a s a ; Cucchinl 
Antonie t ta , se ta iuo la ; F a b r i s Celer ina , 
a t t enden t e a l | a c a s a ; Poazo Fi lomena , 
c o n t a d i n a ; Pravisani E i i a a , fliatrioo; 
Saooavino Regina, saggioiaìa ; V igan i 
Luci l i» , tessi tr ice. 

Scuola femminile di disegnò. 
Anno 1. — Oou premio di secondo 

g r a d o : Conti R' is ina, s t u d e n t e . 
Con menzione onorevole ; Molaro Lui­

gia , id. 

Anno II. — Con menzione ono revo l e : 
Tavasan i Elisa, s t u d e n t e ; Molaro Teo­
dolinda, modista. 

Anno I I I . — Con premio di secondo 
g r a d o : Bergliinz Mar ia , s t u d e n t e . 

Meri tano speciale minz ione le allieve 
Gordooi Maria, a t t enden t e alla casa e 
Ber tol i Terasiiia, s t a d a n t e ; per aver fra-
quen ta to con diligenza e profitto le le . 
zioui di disegno a n c h e dopo il terzo 
anno , e per i lavori a macch ina si con­
ferma il premili assegnato nello scorso 
anno «Ile a l l i ave : Zilli C i n d i d a e Maria , 
s a r t a , e Zilli F io renza , contadina. 

U n orario { t r a t i c o . E r a le 
molieplioi pubblioazioi.i di o ra r i , r iun i ­
sce speciali merit i quel la recent iss ima 
adi ta dalla Ditta Elenio Benad i & C. 
di F i renze . Detta pubblicazione mensile 
int i tola ta « / / Pratico » o l t r e a l l 'Ora -
rio completo di t u t t e le Fer rov ia pr in­
cipali e secondarie , . T r a m w a y s e Linee 
di Navigazione laonala e mar i t t ima , con­
t iene una G u i d a d ' I t a l i a , con speciali 
incisioni, la quale , io ben concisa de­
scrizione, o l t re ad indicare la p a r t e s to­
r ica di ogni singola c i t tà , descr ive al 
viaggiatore tu t to ciò ohe in essa è d'in­
teressante . 

In t a l modo m e n t r e il v iagg ia to re h a 
maniera di dis trars i p iacevolmente , si 
r ande ragione .dei luoghi ohe la F e r r o ­
via t raversa ed alla sua. men te è r ichia­
mato tu t to quanto"di s torico e pit toresco 
è in I ta l i a , la t e r r a a r t i s t i ca per eccel­
lenza. 

L'edizione de i rO>*am e del la Guida, 
cor re t t a ed elegantissima, il prezzo di 
1 lira, mitisaimo sa si considera l 'util i tà 
del lavoro, essendo r iun i to Orario e 
Guida, r accomandano di per sé l 'opera, 
informata tu t t a al c a l c e t t o della pra­
ticità. 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a I t . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 2 2 del 14 se t tembre 
1895. c o n t i e n e : 

Ulatsaànum di Fiasazs avvisa ako nel giorno 
30 corr, sì terrà pubblico incanto per l'appalto 
d«lla rìveadìta di privative sita io Udine, via 
Posoolle., 

— Il Prefolto di Udina avvisa di aver ordi­
nato il versamenlo nella Oa»a Daposili e Fce-
sliti dalla somma di lire 5299.80 a favore di 
diverso ditte ospropriató pei lavori di ' costru­
zione di un p'nte sol rio Pootuzzo luogo la 
strada nazionale Q. 2 

~^ L'eredità abbandonata da Mauro Giovanni 
di QiuQoppe morto in Tarceato nell'S ag.isto p. 
p. venne accettata dalla di lui moglie Maria 
Mauro per conto proprio e delle di lei figlie 
Anna e Maria. 

— Nel giorno 22 corr., presso il Tribunale 
di Udine, acade il termine atile per oifrire l'au­
mento non inferiore al ventesimo sui beni siti 
in mappa di Sedilìa di pertinenza di Biaaizzo 
Antonio e consorti di Sedills. 

— Santo dell'atto costitutivo della Società 
cooperativa in nome collettivo denominata cassa 
rurale di Bagnaria Arsa. 

C à r u l d a p r a t i c a . Dalla car to le­
r ia e l ibrer ia dei fratelli Tosolini è u-
scita una Guida pratica per conoscere 
la dis tanza ferroviar ia iu chilometri da 
Odine a tu t t e le c i t t à e c i r conda r i dal 
Regno d 'I tal ia , la spesa per i viaggi in 
pr ima, seconda e terza classe pure da 
Udine a tut to le suddet to località, non­
c h é i prezzi pel t raspor to delle merc i 
oou unite tai'Ì8fe postali e telegrafiche. 

Popolazioni, superfìoie delle provincia 
in chi lometr i quad ra t i , numero dei Col­
legi elettorali dei Circondar i , dei Man-
demen t i , Comuni a Fraz ion i dipendent i 
dalle singole P rov inc ie , sono compresi 
in questo l ibro. 

La datiti Guida composta di 2 4 pa-
gin»), con copert ina, è anche i l lus t ra ta 
da un» ca r t a geografica d 'I tal ia ad è 
posta iu vendi ta al prezzo di l i ra una . 

U v a d i q u a l i t à a n l s s l m a . 
La Di t ta 0 . Tra ld i avver te c h e s t a pe r 
r icevere diversi vagoni di uva ne ra a 
bianca di qual i tà flnlssima modenese . 
Garan t i sce r iuscita soddisfacectissima e 
sarà sempre l imi ta ta nei prezzi per viep­
più acqu i s t a r fiducia nel suo c o m m e r ­
cio e cosi persuaderà il pubblico ohe 
essa lavora oou generi puri e ohe sfi­
derà quei malovoli Invidio-si ohe vedono 
di mal occhio il negoziante onesto. 

BOLLETril40 DELIO STATO CIVILE 
dal 15 al 21 settembre I89S. 

• » naieiu. 
* *" 'NiH'virl raasohi 7 fémmina 10 

" morti » — • — 
Esposti • — • — 

Totale N. 17 
Afor ĵ a domicilio. 

Ano» Mioonl Codognello fu Pietro, d'pnni B7i 
casalinga — Anna Basfggio di Pranoesoo, di 
mesi 7 — doti. Francosoo Nardini fo Francesco, 
d'anni 82, firraacist» - CHrlolta Pioritto di 
Augusto, d'anni 1 — Giov. Batl, Zojani fu Qio-
•eppe, d'anni 72, agricoltore — Luigi Zamoierì, 
di mesi 6 ™ Gìufiopiie Gremesa di Kuiillo, di 
mesi 4 — Gisella Piva di Giovanni, d' anni 1 — 
Carlo Veronese dì Giovanni, d'anni 2 — Gia-
sappe Zini di Annelo, di me»! t — Marianna 
Berluzzì Toballo fo Antonio, d'anni 4 i , eaa»-
linga - Glo'annI Stapbany fu Mohnio, d'anni 
71, pensionalo — Laura Slmonitli-Taddio fu 
Frincsaco, d'anni 76, pensionala - Maria Tor- ) 
reselll-Tondia fu Vincenzo, d'anol 79, ci salinga — 
Francesco Buri, d'aoni 82, muratore. 

hforti noli''itpitata eivilt. 
Teresa Miaoi-Agooli fa Giovanni, d'anni 76, 

lavandaia — Virgioia Benedetti, di Santo, d'anni 
1 e meli 9 — Bliaabstta ZoUaai di Francesco, 
d'anni 32, sarta — Angelo Keritaio fa Seba-
stiaao, d'anni 49, aarto — Natale Nardon, d'anni 
79, agricoltore — Pasqua Poletti-Pitoeoo fa Qio-
vaoni, d'anni &8, contadina. 

Jlforti tull'Otpitio Bifosti. 
Raimonda Baodini, di mesi 3 — Giovanni 

Cinti, d'anni 1 —Nanarlo Bongiusti di mesi 3. 
Totale N. 24 

del quali 8 non appartcnonli al Comune di Udine. 
Fubblieaiisni ài matrimonio. 

Valentino Piccoli, agricoltore, con Carolina 
Del Fabro, casalinga - Italo Toja, agente, con 
Emilia Silveatrini, sarta — Ottone Morgante, 
fornt^o, con Antonia Savio, setaiuola. 

Per chi deve riparare» Il 
Collegio P a t e r n o resta aper to anche du­
r a n t e questa vacanze au tunnal i per que­
gli alunni dflile Scuole Elementari, 
Tecniche e Omnasiali, ohe devono pre­
pa ra r s i agli esami di r iparazione in 
quella ma te r i e in cui non furono p r o ­
mossi. R e t t a modica. 

D ' a f l I t t a r s I , fuori di p o r t a Ge-
mona, duo locali uno dei qual i con q u a t 
t ro s tanze e cucina e l ' a l t r o con t re 
s tanze e cuc ina . 

P e r informazioni r ivolgersi al aig. 
Giovanni Sel lo . 

PICO & ZAVAGNA 
U D I N E 

Viale della Staziono — (Telefono N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone tossila — 
Coke — A n t r a c i t e — Legna da a r d e r e . 

Ufficio revis ione tasse di t r a spor to 
raccomanda to da l la Camera di Commercio 
di Udine . 

Agenzìa della Tramvia a vapore Udine-
S a n Daniele . 

Rappresen tanza e deposito da l l 'Acqua 
di Gla ichenberg * JohaDOisbrunnen» . 

Estrazioni del regrlo Lotto 
avvenuta il 21 satTembro 1895 

Venezia 
B a r i 
F i renze 
Milano 
Napoli 
P a l e r m o 
Roma 
Tor ino 

6 
6 3 
8 5 

• 11 
2 8 
44 
4 3 
64 

17 
5 

70 
50 

4 
19 
38 
7 

36 
73 
26 
54 
83 
72 
6 

18 

47 
60 
39 
48-
es 
41 
67 
76 

Boiiettino della Borsa 

N O T E A Q f l I O O L E 
I prodotti agrari 

Dal 26 agosto al 1» so t tambre se­
condo le notizie pe rvenu te al minis te ro 
di agr icol tura il f rumento r invil i sul le 
piazza di Como, M a n t o v a , Oonegl lano, 
Dolo, Noale ,Maddalooi a Napo l i : rialzò 
a Brescia il prezzo della seconda q u a ­
l i tà . 
• Il g r an tu r co nuovo, l a rgamen te of­
ferto, ebbe ribassi a Carmagnola , Ales . 
sandria , Brescia, Cremona, Mantova, 
Verona (prima qu'ilìtà) Vicenza, Udine, 
(seconda quali tà) , D-lo, Noale (p r ima 
quali tà) , Pnduva, P a r m a , ReRglo B -
milia, Maddaloni, Napoli e P a l e r m o : 
r incarò sui mercat i di Pav ia , Genova, 
Jesi e Lucca (prima qual i tà) . 

L 'avena sali di prezzo a Como, Oo­
negllano a Dolo e discese a Padova e 
Genova. 

11 riso crebbe di. prezzo a Vicenza 
(pr ima qual i tà) e Lucca . 

I l vino sali d i prezzo a Carmagno la , 
Vicenza e Fi renze , e discese a Padova , 

La legna for te r inca rò a Carmagnola 
ed il carbone a Modena. 

La paglia aali di prezzo a C a r m a ­
gnola, Padova e P a l e r m o (foraggio); 
rinvili a P o r t o Mauriz io .^ 

Il fieno ribassò di prezzo a Modena 
a r incarò a P a l e r m o . 

La ca rne bovina ebbe un solo au­
mento di prezzo nella pr ima qua l i t à a 
Reggio Emil ia . 

Il pana discesa di prezzo a Modena 
a Napoli (pr ima qual i tà) e r incarò a 
B a r l e t t a . 

Corriere commerciale 
latino nfaclaie 

dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
il 21 settembre 1895.1 

Grani 
Pramanto all'ett. da L. 
Granoturco vaoohio e nuovo n da 
Giallone 

8Ì.70 
84.89 
87.— 

8 0 7 . -

a«.— 
4 8 3 -
4 0 7 . -
4 0 0 -
469 
&13. 
102.— 

«là.— 
U 6 . -
l a o . -
S8.U) 

1250.-
398.-

7 0 . -
«90.~ 
690.— 

101,96 
1*9 85 
t e « 3 

m.'U 
un-
aoj»T 

90.80 

94.60 
9430 
8 7 . -

807— 
«87.— 
498.— 
4 9 7 . -
4 0 0 , -
445.--
61>— 
1 0 8 . -

fiifl.-
U 5 . -
1*0.-
83.81 

1 S 8 0 . -
2 0 5 . -

7 0 — 
887.— 
500.— 

104.1» 
129.88 
26.63 

220.— 
W 7 . -
«).99 

Mia 

Osservazioni mateorologicKe 
Staziono di Udine — R. Is t i tu to Tecnico 

2 2 - 9 - 9 5 oro 9. ord 15 ota«l 1 23 set. 
ora e. 

Bar. rid. a io 1 

Alto m. 110.10 1 liv dal mare 703.0 7(13.4 78.9.3 763.7 
Umido relat. 40 Si 61 39 
Stato di Cielo misto sor. 1 mieto aer. 
Acqua oad mm 
^(direnone — _ f — — Acqua oad mm 
^(direnone B — E NE 
S(vel Kilom. 11 — 1 *• 3 

Serto, oentig. • 17.4 81.4 ! 17.0 17.8 

da 
da 
da 

• da 
. da 
, da 
• da 

ai quint. da 
(del piano •> da 
( alpigiani „ da 

> da 

Semi Giallone nuovo 
Cialloncino 
Segala 
Ono brillato 
Sorgorojao 
Ginquantino 
Lupini 

Pagiuoli 

PaUte 

Ifl.aoa 17.— 
11.60 a 13.S6 

„ —— a —.— 
. 1 4 — a 
a —.— a —.— 
. 11.70 « 18- -

• —.— a —.— 
. —.— a —.— 
• — . _ a —.— 
. B.—a 8 . -

DOINB, SS ««Itembra 1895. 
R e Hill <K fI9 «alt .33 eett. 

Ital. 5 •/, MnlasU 
> Sie m u e . . 

ObfcUgasloiil AsM S M I M . B % 

O b b l l a t u i l o a l 
Ferrovie maridiouiU . . . . . . 

« a •/, Italiane ti . . . 
Fondiaria B u i » d'Italia 4 •/, 

. 4 </, 
» S</, Basso di Kapoli 

Ferrovia OTine'Ponteliba . . . 
Fondo Cassa Risp, Milano S ' ; , 
Praatlto Provincia di Udina . . 

Anioni 
Buutt d'Italia i . . 

> di Udina i . 
' Popolare Friulana . . . . 
e Cooperativa Udinese . . 

Cotonileio Udlnsie 
» Venato. . . . . . . . 

Sotistk Tnmvia di Ud la t . . . 
• Fert. Mer id ional i . . . . 
> • Mediterrane*. • 

C n n i l t l e v « l i s < « 
Francia . . . . . . . . . ohiqm 
Germania • 
Londra • 
ATUfrìa e Banconota . . . » 
Corone ; . . . • 
Napoleoni » 

0 I U n > ) <il«(>i>«el 
Chituiaia Parigi su coUpons . . 

Tattdonts debole 

ANTONIO ANÒKLl gennta n»ponMl>U« 

0'AFF*ITTARSI 
1 locali seguent i 

il proprietà Ereai fu Carlo Blacoiilli 
In via Pao lo Canciani N . 7 . 

Secondo e terrò Piano compoati il p i u o K 
dLN. 4 ambienti ed il torto di N. B «mUuiti. 
Ufo d'acina potabil» e promisquità di corte. 

In Via Jacopo Marinoni N. 3 . 
Stalla, rimessa « fiuila. 

Nel auburbio Venezia N. 1 1 3 0 . 
Cantina lotterranea della longliesia di metri 

17.1,0, larghena m. &.10 ad altézu in. S.70, 
NB. lo qaeato locale trovasi OD nuovo mon* 

tacarichi al completo onla arguallo alevator*. 

Suburbio Venezia N. 1 1 . 3 3 . 
Piano terr». Due stame grandi a Wf ma-

gasieno. 

Suburbio Venezia N . 11-40. 
Vasto magasMoo « piano-terra, «on caatii» 

HOterraiiee. 
Oiaponibila al l.o Oiogno 1895. 

In Via Mercs toveochio N. 7 , , 
PiaDo-terra DDB starna ad aao legaaia eoan-

tiu», 1 piano tre stanza, li piano tr« itanae. 
Diaponibile al l.o maria IBM. 

P e r t r a t t a t ive rivolgersi a l l 'agenzia 
Giacomelli piazza Merca to Nuovo N . 4 
Udina. 

Uapiiom 
Oallme 
Folli 
Polii d'India masciti 

„ femmine 
Anitre 
Oche 

- morte 

al Kg. da 
da 

Pollame 
O . - a 
1.—a 
1.10 a 

OSO a 
0.85 a 
080 a 
0.85 a 
0.—a 

Burro, formaggio e uova 
Burro al Kg. da • 1.90 a 
Barro del monte • da • 0 a 
n . , „ . . j „ (del monte . da • 0 a— 
^""""«K'» (del piano . da . 0 - _ a - . -
Uova alia dozzina - da - 0.84 a 0.90 

Foraggi e comiuslibili 

da 
da 1 
da 
da 
da 
da 

0.— 
1.05 
1.16 
085 
0.90 
0.85 
0.8» 
0.— 

2.— 

T . n n a n i n » (massima 22.a 
^ " " P ° " " ' " " ' (minima 14..) 
Temperatura minima all'aperto 13.4 
Tempo probable; 
Venti deboli settsntriOQali — dolo sereno 

temperatura elevata. 

NOTIZIE E DISPACCI 
B U S I . M A l ' T I P S O ' 

Il Papa e le feste dì Roma. 
Roma 29 — Conti Qua l'aoi-

laazioue uelle vie di Roma, 
come perdura la iropres.sioae 
profonda o geanrale per la com-
memorazioue del venti settem­
bre. Anctifi il Papa volle es­
sere minutamente infonnafo di 
ogni cosa; anzi egli non dissi­
mulò la sua delusione, dolen­
dosi vivamenìe e dicfìndo che 
lo s'ingannava da lungo tempo 
con esagerare U^ forze e l'at­
tività dei clericali. 

/ dell'alta L a 
g J " " • 
{? J della baeea I. 

( . II. 
Medii;a 
Paglia da lattiera 
Legna tagliate 
Legna in stanga 
Carbone I. qaalitli 
Carbone 11. „ 

alqulnt. da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

6 — a 
470 a 
4.20 a 
8.6Ua 
0.—a 
2.75 a 
1,89 a 
179 a 
6.76 a 
6.40 a 

6.40 
5.2B 
4,60 
4.— 
0,— 
8.40 
199 
1.84 
6.B0 
8,8!) 

1 prozìi dei foraggi a combustibili acne fuori 
dazio. 

Frutta 
al quintale da lire 0.— a 0.— Armellini 

Cigiiege 
Corniole 
Fichi 
Fragole 
Lampone 
Nespole 
Noci 
Peri 
Pesche 
Peschii-noci 
Pomi 
Prugne 
Susine 
Uva 

• a — 

9',— a 'Ìs!Z 

14.— a 16!I! 
1 8 . - a 2 0 . -
12.— a 86.— 
1 4 . - a . J O . -
0.— a 0.— 

10. - ajla.— 

15.- a iiiZ 
18.— a 46.— 

9:'i'0Sn 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

Asslsteiita per wltì anni del M. prof. STeMcli 
Visite e Gonsnltl ialle ore 8 alle \l 

U d l a e • Via PoacoUe, 5 • U d t a e 

Banca Commerciale Italiana 
Società Anonima Cooperativa 

Coatituita nel 1892 
Sede in G t e n o v a , Via 8. Lorenco, 13 

La Banca sconta eftetti • due 
flime e fa in genere qualsiasi 
operazione di Banca. Cercansi 
corrispoadeati senza cauzione 
la qualsiasi comune d'Italia. 
Scrivere con francobollo perla 
risposta. 

Cantina sociale di Strà 
(Società anonima por anioni). 

Vini rossi da pasto a t ipo cos tan te . 
11 deposito liliale di Udine si t r o v a 

fuori por ta Venez i a ; lo spaccio a soli 
flasclii in oit tà si t r o v a in piazza V . E . 
angolo di via M a n i n ; servizio a domi ­
cilio. 

Il r appresen tan te in Udine e pro­
vincia è il signor Giuseppe Baldan. 

CON A CAPO 
il comin. C a r l o S a g U o n e » medioo 
di S .M. il Rs, ed ì signorixìomin. L , a % l 
C h i e r i c i , caval ie r prof. R i c c a r d o 
T e t l , caval ier prof. P . V . O o n a t l , 
cav. dott . C a c c i a l u p l , cav. prof. fi. 
M a g n a n i , c a v . d o t i . G . ftulrlco,ia 
congrega , tut t i di Roma, ed in segui to 
a splendiile r i su l tanze o t t enu te , h a n n o 
addot ta lo unan imi tà pa r 

TIPO UNICO I D ASSOLUTO 
L'ACQUA Oi PETANSE 

per la Gotta , Renella, Calcoli , A r t r i t e 
spasmodica e deformante , r euma t i smi 
muscolari , dispepsie, difScili d iges t ioni a 
ca t a r r i di qualuuijue forma. 

P r e m i a t a con S m e d a g l i e d ' o r o 
e S d i p l o m i « l ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico in ternazioi ia le P r o d o t t i ch imic i 
ecc., di Napol i , aa t t ambra-o t tobre 1894. 
Concessionario pe r l ' I t a l ia A. V. R a d d o , 
Udine . 

Si venda in tu t t e le d rogher ia e 
fa rmacie . 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per i^ £riuli si ricevono esdusìvamente presso lAmmimstraziione del Giornale in Udine 

la piò forte acqna mineraie ' ar8eni'cb-%ru|ÌQ0M ' 
j , racoflmandata lialle p r imar i e Aulor i tS misdìoh'a con t ro 

Aiia,,.Clorosi, malattie elei ìfer?i. iella Pelle, nltetirl. Malaria, ecc. 
IM aura della bibita vien -fatta dietro prescrizione médióa lutto fanno 

L'aòqna al waie in tutto le prìmwìa hrmacio o ueRoji d'acqua mitotalo in bolligli 
bleii con olinlitiltn gialla 9 ftwelia al o.Iloooifs firma l>rtt, D'ri Vfi't e lopcavi la m'rca 
(lepWkitatu. Guardarsi dalle contratfationi, e dall'acqua nrtiUcìah di flonceo/io mrchè 
inefficaci. " ' 

Paftism» Arrivi 

M. 2.-, . 6.815, 
0. «,86 9.10 
M'« TOS' 10.14 
». U.a( 14,18 
0. 13,20 . 18.30. 
0, ,17,80 8227 
D'20.18 ' ÌÌ3.UB 

(*) Queito (rtno si ferma a-Partoon», 
' (*') Pirio-aa Poftlansne. 

Partewtf Arrivi 

mtfmmh k m i n a 
D. M 6 7.46 
0. h\ib 10.15 
0 . tO.66 in.84' 
fi. 14,20 I6,8« • 
M. IB,15 •as.iO; 
p,"n.ai 31.40 
0. 38.20 2 95 

''pB^mm^n^ Guardarsi dai calori estivi 

_ic t 

itia.Tlaii colorito, 
buon umore, 

ipp^tit), e la 
__ for/.a. 

B'AeqWdi Noeeil Umbra 
•̂„i,li pnoto,tipo delle acfjue da tatola — 

Barterìoltì^'lcameritépura, leggermente 
alcalina, favorisce in modo meraviglioso, 

, lc| dige,stiouo piti difficile'. Ecco il mo-
"tiyo idéL,sùo„titolo;di,, 'h 
l l c^fna (ielle itcque d a tavoiii . 

ùioDnùo la OUV& del ì^erro China Bisleri 
liquore grudevDlis.simo al pillato •— 
facilmente digerito dagli stoiiiaelii più 
deiolh — E il preferito: del ricosti­
tuente anche eoonomioumonto porchò 
bastano 6. bottiglie per sentirne i ma-
-'•'•'•'• effetti rido-

wai&t LA m.m^ 

La Migliore l io tura del Mondo rioonoaciuta per ta le ovunque è 

•"•"'"o*» ,i.o>*' 

l'AiCiìua della Corona 
piéUteata dalla, piemiata Iioìumeria 

A N T O N I O ÌOI<«OEi»A 

VB^^EZIA — S."Salvatore , 4823-23-24-25 

POTENTE .RISTORATORE 
dei capelli e della barba 

Questa nitovi' proparazionei' non essendo una delle aolito tinture, possieda t'Ute 
-le facoUtt lii riijOBure ai.ciptilli od nllà burlti il lori) priini<it>o o naturale colore. _ 

[/" Easa.B Ja'pl»'""»!»'' ' .» "'••«"",'» i>r»(s«>o»sW» che M, conosca, poic|i'o 
Kenm» iaHO«iili>re »«»!(> ia palla e la bianoliorin, in pochisiimi,giorni fa ot­
tonare ai capelli oil alla barba un nàsia'guo e «icr» p e r f e t t i . La più pn'fe-
rlbiU alle altro parelio co'upnsta di sottanzo vegetali, e perchè la più economica 
non costando soltanto rhc^ . , , sv 

•'•"' _,__ ̂  ; \_̂  , ; ÌÙiri'Mila bottlgll» • 
Trovasi Vendibile presso l'Ufflcio Annuriji del diòrnale IL l'RlULl, Udine, Via 

Pcefattuta.N 6." ,<, . , . , 4 • , 

Ui — f 

Di mtìsÉ i fomimsi u PONniaKt k imiFla 
0, 5.ee 9,— 0. 6S> 9.26 
D. 7.BS 9.85 n. 9.3» 11.05 
0. 10.40 18.44 0, 14.39 17.0J 
D. 17.06 10.09 0. 16.BS 10.40 
0. I7.SB ..2P,B0.y a.i 18.37, . 20.05 

DÀ m m i k rasToaa. HA- [>011TO<IIU k ODIMI 
0. 7.'>1 9.B7 M. 6.53 9.07 
U. 13.U 15,45 0. 18.82 19.37 
0. 17.26 18.3« M. 17.14 19.87 
Calncidgiue •— Ds Porlogrusro par Vonoiia 

alle ore 10.12 e 19.53. Da Vanada arrivo alle 
. ore, 18,18, „ 

M bXsA'MA' k efwim. 
0, 9.80 ' 10,15 
M: H ; 4 B ' isiSfi 
0: 19.16 20 ,~ 

Ui'cASARSA À PORTOOB 
0. 6.66' 6,34, 
0, 9J21 10.07 
0, ,I9.0i„ 19.47 

Di ai*tLn»B 
0. 7.651 
M. i s i a 
0. 17.46 

i OAHASSlt 
8.45.1 

_ ^ 18.26 
UAPOalÒOR TcASAliSA 
0. 8,19 el­
fi. 18 22 14,04; 
0:, Hyt '• , iì.!lt 

p 
ed altre malattie nervose, si guariscoDO radicsl-
mente colle celebri polveri dello 

SiABILiMKNTO CASSARINi 
m éùuoatiA 

Si trovano iti Italia e fuori nelle primarie Farmacie. 
Si spedisce gratis POpuscolo dei guariti. 55' 

ok unimi k OtVlDAUI B'k m V i D A c a A tfflmf 
M. 6.10' 8.411 •0; 7.10 7.38' 
M'. 9;i'0 9,41 M, 9.56-. 10 28 
M, 11.80' 13.01 M, 12.2» • I3i'~ 
0. 18140- lB.07' IOJ \64Br nii6 
M. 19.44 • 2 9 li! >K 0. » ,»)» . 1 2068>-

DA UDIHX A nalBT« DA ranani A ODIMI 

M. 2.65' 7.3U , 0. 8JJ5, 11.(0 
0. 8M,. 11.18 lO^ 0,-^ 12,55, 
M. 15.42- 19.80' ,0„ 16,40 19.651 
0. 17 SO 20.47 ,M, 20 45,, 1.80 

Partaiaa Arriti 
DA UDÌ» A e. SANIIUI 

K„4, 8.~ 8,47 
B. A, ll.ao 13.10 
K. A. 14.50 16 48 
BrA. 1S.~ 19.53 

Partenza Arrivi. 
Di'>. DAHllijl AODna 
, Oi45,,IJ,A. 8,^2 

I l . ia 8...X.' 12,40 
18.60 B.A. ÌÌ.U 
18.10 8. T, 18,8B 

l§tgnore! 
l -voatri licci non ai scioglieranno,più 

neanche col torti 'oaloii" dall' estato se 
forato i^w^ qoj,tftnte della , 

Veraarrlcciairice 
insuparaàilc 

defl c a p e l l i 
prap&r&ta tìai 

F r . B l Z Z i " Firenze 

Bagnando prima ì 
capeìii eolia Jìiccio-
ìinoy ad arriaoìandoli 
poi aogU appositi «r-
ricolatori speaiali ÌQ-
oluBÌ Della sua scatola 
si Qttieae. ona perfetta e rpbnat» irrìccìatnira 
dldgsmte'e'Del più brava tempo podsìbUe, ìnàà' 
te&endoU ìulatti per mqW^ tootpo. 

Uimmerào successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto, 

O^cti bottìgtìa é in elegante aataoafo aon an-
nesiu doe arricciatorì speciali ed iBbraziona rela­
tivo: trovasi vondìbìla in Udina presso l'Ammi-
nlstraeiono del Oiornftle 11 Friuli^ s X,«. ; 9 .S»0 . 

Le migliori tinture del mondo 
r l « a u a » è l n ( e <lH o l t r » tUnnta-
u i in t c a m « In pitìt eff leact ' ìe ' 

l e s e g u e n t i t 

Rigeneratore ùaifersale 
Bisloratore dei'CapeUi FrafélU Rin'i 

Pirense 
di ANTONIO LONGlsGÀ —'«eoei ia 

Questo prep^foto senja easeife noa 
tintiiri, rWooa '«i esp»)JI' bianèlii i l ' 
loro primitivo color nero, castagno e ' 
biondo: impedisce la caduta, rinforza 

hnlbo, 6 dà loro la morbidoJaa e la freschosia dell» 
gioveuiii, Vimt'prpferito da tutti perchè di semplioi^siiBs 
applicazione. — Alla bottiglia l i . 8 . 

ACQUA C E L E S t E À I P U Ì O A M A 
La più rinomata tintura islanianea in una sqta bottiglia 

Tinge perfettamente nero capelli 'e barba sonat lavarsi né prime' né do'^oi l'ope-
razi 'ne Ognuno può tinirersi da sa impiegandovi meno di cinque minuti. L'appli­
cazione è dmhtuia.quinHici -giornii , -, 

Una bottiglia in elegante tutuccio ha la durata di 3 mesi e si tiend; a (<> 4 . 

Questa premiala Tintura, di speciale oonvenienfa per le signoi.e,,,poiché,la più 
adatt i , ha la virtù di .tingere sema rasccliiaiie la pelle come la, nj'aggior parte di 
simili tintura in 3 bottiglie, 0 di più lascia i capelli pieghevoli collie prima dell'o­
perazione, conservandone ia loro lucidezza naturale. 

Alla scatola Mi. 4k. ' ' 

€'ei8Ì»i\ii AIIE;R8CAI^Ó' 
t ' i n t u r n t u C o s m e t i c a , — CTnica tiatjairk mtiàé s forma di cosihe&o, 

pioferita a quiinte si trovano in commercio — 11 Cerone 'atilérica*!* è' ooopòHtb di 
midolla di bue Ohe dà foraa al bulbo dei capelli 'e né evita la oadrita. Tinge & 
biondo castagna e nero perfetto. . • ' • 

tigni Cerone in elegante astuooio si vende a 1 " a . a o . 

Uepusito in Udine presso l'Ufficio aunnosi filel giornale « | I< C à l i l I U «, Via 
Prefettura N. 6. 

'REffllATO STABILMEiTO A IHOTRM IDRAULICA 
ilSts uso oro 0 fiato legno - Gornicì ed Ornati m carta pesti, dorati in fino - Metri di TDOSSO snodati ed in asta 

t3HAJs»aiansem» 

^ t n A i l ì ^ . D kVtk al servi'/io dell'Intendenza di Fitianza di Udine — Assume ogni genere di lavori. f f ' D A n i À P f A 
lllU%Xlìatln Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI . l i r U U r f l A l l A 

' ' via tìeltu i'rcr<.-(twta St. O. 

«I £ « . m A v • !«#»»« al servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Gassa «, « n m A f T l f l T ' n 
i . A ' 1 l T ( n . j R R l h di Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria ! Ì . » K | y L ' h ' I l I r i 
U A U i U l J U i l I l i e di disegno — Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi- ^ * » * * » v * • * • • * • * . 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
WSM iTSfs-i'aiuvceclilo <• VI» Cavour Ti. 84. 

^J:,-4}-iiE5Jg 
«l^'K^^fiS 

l^'ftltefti^ll ,ga,».i.»^,6^E?-«jY«tì!3^*i=»ai^( 

3 din'- 1895 — 'i'ip. Mira.) HarJ^iMO 
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